
I pini che costeggiavano i campi da tennis sono spariti. Abbattuti.
Tutti e 17. Avevano più di cinquanta anni ed erano in buona salu-
te. Creavano un microclima importante, soprattutto nelle assolate 
giornate estive, a tutto vantaggio dei frequentatori dei campi in 
terra battuta.
Contemporaneamente caratterizzavano un lato del campo da 
calcio del Polisportivo di Montecchio Maggiore. Erano lo sfondo 
naturale di ogni ripresa televisiva e rappresentavano il piacevole 
elemento distintivo per lo stadio Gino Cosaro.
Ora sono stati abbattuti. Motivazione? Le radici stavano rovinan-
do il vialetto prospiciente e laterale ai campi da tennis. Forse mi-
navano anche l’area in cui dovrebbe essere ristrutturata la pista 
di atletica. Un lavoro pubblico messo in cantiere nel piano delle 
opere pubbliche dal 2009 e fino ad oggi continuamente rimandato 
e mai realizzato.
Un problema vero perché le radici dei pini marittimi sono piutto-
sto invadenti e probabilmente erano stati piantati troppo ravvici-
nati gli uni agli altri. Tuttavia il problema andava valutato cercan-
do una via meno drastica.
Non è chiaro se il Montecchio Calcio sia stato coinvolto nella de-
cisione. O almeno preavvisato. Il Montecchio Calcio ha in gestio-
ne i campi da calcio del polisportivo e tutta l’area pertinente. Gli 
alberi stavano proprio sul confine e non avevano mai evidenziato 
problemi.
Come risultato di questa improvvida decisione lo stadio Gino Co-
saro diventerà un altro stadio anonimo, con sullo sfondo durante 
la brutta stagione una serie di palloni che proteggono i campi da 
tennis che non si possono certo definire una gran bella vista…
Di questi tempi, in cui si dovrebbe avere una programmazione co-
erente di piantumazione di nuovi alberi, la scelta dell’amministra-
zione comunale appare sicuramente controcorrente. Non solo qui 
nello stadio, in verità. Con una giustificazione o con un’altra con-
tinuano ad essere abbattuti alberi importanti che (forse) vengono 
mal sostituiti. Il risultato comunque appare sempre in deficit.
Abbattere degli alberi non è mai una bella cosa… ma in questo 
caso sembra anche una brutta idea.

Sandro Scalabrin

MONTECCHIO MAGGIORE, ABBATTUTI 17 PINI MARITTIMI AL POLISPORTIVO
n. 1115 - Venerdì 26/01/2024  

MOSTRA DI PITTURA E POESIA DI MARIO GUGGINO
Sabato 20 gennaio nella Sala civica di Corte delle Fi-
lande di Montecchio è stata inaugurata l’esposizione 
delle opere pittoriche di Mario Guggino che si protrar-
rà sino al 25 Febbraio. Ben 40 opere e una ventina di 
poesie, sempre di Mario Guggino, sono state allestite 
nella sala per descrivere l’evoluzione dell’artista in oltre 
50 anni di attività. Dopo l’intervento introduttivo della 
critica d’arte prof.ssa Agata Keran che ha curato anche 
l’allestimento della mostra, è stata la volta dell’appas-
sionato discorso dell’On.le Dr. Enrico Hullweck che ha 
evidenziato l’intreccio tra pittura e poesia nel mondo 
artistico di Mario Guggino. Poi è stata la professores-
sa Grazia Gaianigo che ne ha ricordato il percorso da 
figurativo ad astratto sempre espressione dei ricordi e 
delle emozioni più intime. Il pomeriggio è stato ani-
mato da alcune letture di poesie di Mario Guggino 
dell’attrice Alessia Bartolomucci con l’accompagna-
mento musicale di Maria Martelletto e Aurora Boes-
so. Chi volesse vedere il video della presentazione o le 
interviste a Mario Guggino o ad Agata Keran può an-
dare nella pagina Facebook del Punto www.facebook.
com/ILPUNTO.net/ o inquadrare i QR code associati.

SENZA PAROLE
AUSCHWITZ DI FRANCESCO GUCCINI

GIORNATA DELLA MEMORIA
La Repubblica italiana riconosce il 27 GENNAIO, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, “Giorno della 
Memoria”, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), gli Italiani che hanno subito la deporta-
zione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti all’or-
rendo progetto di sterminio, rischiando la propria vita per salvare altre vite e per proteggere i perseguitati.

Son morto con altri cento
Son morto ch'ero bambino
Passato per il camino
E adesso sono nel vento
E adesso sono nel vento

Ad Auschwitz c'era la neve
Il fumo saliva lento
Nel freddo giorno d'inverno
E adesso sono nel vento
Adesso sono nel vento

Ad Auschwitz tante persone
Ma un solo grande silenzio
È strano non riesco ancora
A sorridere qui nel vento
A sorridere qui nel vento

Io chiedo come può un uomo
Uccidere un suo fratello
Eppure siamo a milioni
In polvere qui nel vento
In polvere qui nel vento

Ancora tuona il cannone
Ancora non è contento
Di sangue la belva umana
E ancora ci porta il vento
E ancora ci porta il vento

Io chiedo quando sarà
Che l'uomo potrà imparare
A vivere senza ammazzare
E il vento si poserà
E il vento si poserà

DONNE PER MONTECCHIO
“Donne per Montecchio” è un’associazione nata subito dopo la pandemia per farsi parte attiva della 
vita politica e culturale della città di Montecchio Maggiore. Riprende un cammino di impegno che 
dura da tempo e lo arricchisce di donne che operano in ambiti diversi, madri, lavoratrici, professioniste, 
imprenditrici, studentesse, ognuna con uno sguardo attento sulla realtà e quindi con esperienze utili 
per capire quanto accade nella nostra società e calarlo nel contesto montecchiano. 
“Donne che fanno politica”, nel senso vero, perché si incontrano, si confrontano, studiano, propongono 
azioni volte a un reale cambiamento. Miria Nicoletti, in rappresentanza del gruppo: “In un momento 
così particolare, con una donna Presidente del Consiglio, ci siamo proposte di essere più attente e 
attive, di realizzare qualcosa di concreto per avviare un reale cambiamento culturale sul tema delle di-
scriminazioni di genere e sulla violenza nei confronti delle donne. Attraverso le esperienze delle nostre 
associate abbiamo la percezione che i problemi siano ancora tanti, che il patriarcato non è superato e 
con esso una cultura chiusa che non accetta la ricchezza della diversità. 
Ma quanto accaduto ad Elena Cecchettin ha acceso in noi il desiderio di agire, di tentare una strada 
nuova, di formazione e riflessione. Non bastano le giornate ad hoc, bisogna trovare i modi per scalfire 
quei retaggi che impediscono la reale parità di genere.” Ecco i motivi che stanno alla base dell’iniziativa 
che, dopo la prima serata di giovedì 23 gennaio, affronterà GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO e GIOVEDÌ 14 MARZO alle 
20:30 nella Sala Civica di Corte delle Filande questioni legate al ruolo della donna nella nostra società. 
Da qui il gruppo si propone di partire per un’azione nuova e più incisiva di coinvolgimento, per sensi-
bilizzare, informare e coinvolgere in azioni vere di cambiamento. Rosanna Frizzo
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LA MURGIA E IL SUO TESTAMENTO MORALE 
Da poco è in libreria l’atteso pamphlet postumo 
sulla maternità e la famiglia scritto da Michela Mur-
gia dal titolo “Dare la vita”. 
Con una lucidità sorprendente la scrittrice sarda, 
scomparsa da poco, con parole chiare e forti of-
fre ai lettori  riflessioni profonde sui legami umani, 
sul concetto di amore e sulla diversità delle forme 
familiari. 
Le domande sono tante e tutte urgenti perché 
la queerness (stranezza, bizzarria) familiare è or-
mai una realtà consolidata ed affrontarla nella do-
vuta prospettiva un’urgenza politica. 
Si può essere madri di figli e figlie a prescindere dal 
loro voluto concepimento nella forma consolidata 
da secoli dalla famiglia tradizionale e patriarcale? 
É possibile costruire una famiglia dove i membri 
non sono legati da alcun vincolo di sangue? 
“Dare la vita” cerca di dare risposte a questo legitti-
mo desiderio di felicità delle persone e sgombrare 
il campo da faziosi fraintendimenti ed ostacoli.

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! 
A gennaio 26 Aurora e Nadia.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. 
Per iscrizioni e info contattare Lia al 347 2784729 o il 
Centro di Piazzale Don Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

DI MARCO MEGGIOLARO
PEDONI O PREDONI?
Gli eventi di violenza di sabato alla fiera del gioiello han-
no ricordato a questa terra che gli eventi degenerati e 
pericolosi non succedono solo nelle grandi città, nelle 
grandi manifestazioni politiche, nei poli industriali, ma 
possono succedere anche nella tranquilla Vicenza. 
Non può non sorgere qualche dubbio se pensiamo che 
alla fiera dell’oro non partecipava Israele in quanto isti-
tuzione, bensì dei privati cittadini (sebbene molto più 

“privati” che “cittadini”). 
Qualche testata ha già invocato alla “caccia agli ebrei”, scomo-
dando scene novecentesche come i pogrom o i rastrellamenti, 
facendo dell’esagerazione l’unico strumento per vendere qual-
che copia in più. 
Nessuno però si è focalizzato sul perché questa sia stata l’unica 
manifestazione fieristica in cui le proteste hanno assunto un 
carattere di violenza vera, non solo verbale, e soprattutto or-
ganizzata (c’erano i caschetti, gli scudi, le spranghe, addirittura 
qualche bomba). Al Lucca Comics, per esempio, non sono in-
tervenuti dei manifestanti armati a boicottare i fumetti dei due 
disegnatori Israeliani. E non è tantomeno successo alla fiera del 
libro di Francoforte ad Ottobre, dove le voci israeliane erano 
state messe addirittura in risalto. Non ci si può girare intorno: 
il discrimine sono i soldi.
Il tentativo era quello di boicottare un settore che frutta mol-
to ad Israele e in cui i suoi cittadini sono storicamente leader. 
Sarebbe però un grave peccato insinuare che nella foga potes-
se avvenire qualche “predoneria”, magari con la sparizione di 
qualche campionario, in quanto scenario improbabile, dato che 
certi manifestanti sono conosciuti per la loro educazione e ri-
spetto delle proprietà altrui…
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

25/01-27/01 ARZIGNANO - Ognissanti s.n.c. Corso Matteotti 67/4 
Tel.0444/670027; LONIGO - Comunale Lonigo Srl Via Madonna 147/c (loc Madonna) 
Tel.0444/1454823; VALDAGNO - Orsini-Riedo del Dr. Filippo Rohr sas Corso Italia n. 56 
Tel.0445/401614.
27/01-29/01 ARZIGNANO - San Zeno srl fraz. S. Zeno Via po 44 Tel.0444/452247; 
BRENDOLA - Liviero Alberto Via Roccolo n. 1 Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason Dr. 
Sandro SRL Viale Trento 102 Tel.0445/401004.
29/01-31/01 ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri 78 Tel.0444/671489; 
RECOARO - Al Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma 1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello 
Laura Via Delle Ore 24 Tel.0445/962021.
31/01-02/02 CRESPADORO - Zanconato Emanuela P.zza Municipio 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D'oro Via Garibaldi 1 Tel.0444/830076; 
; MONTECCHIO MAG.- De Antoni Alberto Corso Matteotti 12 Tel.0444/696059; 
VALDAGNO - All'Aquila D'oro Dr. Brunetti C.so Italia 7 Tel.0445/401136.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
28/01/24 14:30 r M ESTE

MONTECCHIO CALCIO

28/01/24 14:30 r M ILLASI
ALTE CECCATO 

28/01/24 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO
SAN VITALE '95

28/01/24 14:30 r M SAN VITALE '95 SQUADRA B
PONTE DEI NORI

28/01/24 16:00 i F SANT'ANNA
SORELLE RAMONDA

28/01/24 19:00 m F TIGERS MONTECCHIO
SAN BONIFACIO

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO alle ore 20.45 presso la Sala 
civica in Corte delle Filande incontro pubblico dal 
titolo “CRONACA DI UN BUCO ANNUNCIATO. 
Dal buco sulla Sanità a quello della Superstrada Pe-
demontana Veneta, due dei numerosi fallimenti che 
la Giunta Zaia lascia in eredità ai Veneti”, organiz-
zato dai Circoli PD Ovest Vicentino (Montecchio 
Maggiore – Arzignano – Montebello – Gambellara 
– Brendola).
Dopo l’introduzione di Davide del Sale, Segretario 
di Circolo PD di Montecchio Maggiore, interver-
ranno i consiglieri regionali Andrea Zanoni, com-
ponente della Commissione Legalità e Chiara Lui-
setto, componente della Commissione Sanità. 
Per informazioni 348 2462867.

INCONTRO PUBBLICO

DOMENICA 28 GENNAIO alle ore 15.00 presso il Museo 
1914-1945 in via del Lavoro 66, Montecchio Maggio-
re (Vicenza) ci sarà la presentazione dell'esposizione 
"Dal collezionismo al museo".
I consueti orari museali non subiranno variazioni, 
pertanto domenica 28 gennaio le aperture saranno:
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00
DAL COLLEZIONISMO AL MUSEO
In memoria di Luca, dalla Collezione al Museo
Il collezionismo è sicuramente uno degli hobby più 
diffusi e più antichi. Questo vale anche per gli appas-
sionati di materiali e cimeli militari. Lo scopo del col-
lezionista di militaria è quello di raccogliere e conser-
vare oggetti relativi alla storia militare anche a scopo 
di studio e comprensione.
Il materiale tedesco, in particolare, ha sempre susci-
tato grande interesse ed avuto un grande mercato 
sia negli Stati Uniti che in Europa: tra gli oggetti più 
ricercati sicuramente posto particolare spetta ai co-
pricapi anche perché fortemente identificativi di un 
esercito e di una nazione e comunque sempre ricon-
ducibili ad un individuo nonostante si tratti di produ-
zioni di massa.
La composizione oggetto della presentazione rappre-
senta una vita intera di ricerca e raccolta da parte di 
un appassionato collezionista dedicatosi alla militaria 
tedesca, Luca. Grazie alla famiglia l’integrità della sua 
collezione e la passione con cui l’ha perseguita non 
si è perduta ed oggi, dedicata alla sua memoria, è un 
patrimonio condiviso mettendo a disposizione di tutti 
un patrimonio dal valore storico e culturale straordi-
nario. Sono centinaia i cimeli oggi donati o messi in 
comodato del Museo e ognuno di essi racconta una 
storia: sia quella di un reduce, e quindi personale, 
soggettiva, sia quella di una raccolta, una collezione e 
dello studio a monte di essa.
Il ringraziamento che si può fare a chi attraverso va-
rie forme partecipa allo sviluppo di un Museo non è 
sufficiente per testimoniare la gratitudine che viene 
espressa attraverso l’apprezzamento delle migliaia di 
visitatori che lo frequentano.
La presentazione permette di sottolineare la ricono-
scenza verso questi gesti e le persone e le famiglie che 
li attuano rendendo il Museo quello che è, uno scri-
gno di storia e memorie.
LA COLLEZIONE PRESENTATA
Gli stahlhelm (elmetti di acciaio) qui esposti vennero 
prodotti a partire dal 1916 fino al 1944. Si tratta di 
oltre una cinquantina di modelli differenti (prevalen-
temente M16, M35, M40 ed M42).
Il modello 1935 era il migliore per la qualità dei mate-
riali e la tecnica costruttiva: ricavato dalla pressatura 
di più fogli di acciaio al molibdeno con i fori di ven-
tilazione posti su rivetti cavi ed il bordo arrotondato. 
Lo stesso interno lo rese molto più confortevole e si-
curo dei modelli precedenti.
Tratto distintivo degli elmetti esposti è rappresentato 
dalle decal (gli stemmi posti vicino ai fori di ventila-
zione) che a partire da 1934 secondo direttiva del Mi-
nistero della Guerra dovevano essere apportate sugli 
elmetti.
Nella collezione visibile si notano decal molto diver-
sificate, quelle delle Forze Armate, delle organizzazio-
ni paramilitari e di partito fino a quelle adottate da 
reparti volontari stranieri.    www.museostorico.com

PRESENTAZIONE ESPOSIZIONE 
“DAL COLLEZIONISMO AL MUSEO”

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
MONTECCHIO MAGGIORE. 
INIZIATI I LAVORI 
AL PONTE DI VIA BATTAGLIA.

22 GENNAIO

BAMBINI 
DI GUERRA

21 GENNAIO

MONTECCHIO MAGGIORE. 
VIA BATTAGLIA: ABBATTUTO 
L’ULTIMO DEI DUE PLATANI

18 GENNAIO


